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R E G I O N E  P U G L I A 
ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   29/10/2004  
N.     192    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Disposizioni regionali in attuazione del decreto legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica), convertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191 e in materia urbanistica".
 
L’anno  duemilaquattro, il giorno  ventinove del mese di ottobre, alle ore  12.00, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Mario De Cristofaro 
Vice Presidenti: Vito Leonardo Aloisi – Carmine Dipipetrangelo    

Consiglieri segretari: Simone Brizio – Enzo Russo  

e con l’assistenza:   

· del Coordinatore del Settore Segreteria del Consiglio:     Renato Guaccero

· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola


I Signori Consiglieri sono presenti o assenti come segue:

	
	Presenti
	Assenti
	
	Presenti
	Assenti

	1)  ALOISI Vito Leonardo
	SI
	
	
	31) MARINOTTI Giuseppe
	SI
	

	2) ATTANASIO Tommaso
	SI
	
	
	32) MARMO Nicola
	
	SI

	3) BALDASSARRE Raffaele
	SI
	
	
	33) MAZZARACCHIO Salvatore
	
	SI

	4) BALDUCCI Enrico
	SI
	
	
	34) MELE Cosimo
	
	SI

	5) BELARDI Raffaele
	SI
	
	
	35) MINCUZZI Mattia
	SI
	

	6) BRIZIO Simone
	SI
	
	
	36) MINEO Luciano
	SI
	

	7) CAMILLI Fabrizio
	SI
	
	
	37) ORLANDO Vito Oronzo
	SI
	

	8) CARRIERI Mario
	SI
	
	
	38) PALESE Rocco
	SI
	

	9) CARROZZO Gaetano
	SI
	
	
	39) PELILLO Michele
	SI
	

	10) CERA Angelo
	SI
	
	
	40) PEPE Pietro
	SI
	

	11) CONGEDO Saverio
	SI
	
	
	41) PEZZUTO Marco
	SI
	

	12) COPERTINO Giovanni
	SI
	
	
	42) PIROLO Francesco
	SI
	

	13) CRASTOLLA Danilo
	SI
	
	
	43) PISICCHIO Alfonsino
	SI
	

	14) D'AMBROSIO LETTIERI Luigi
	SI
	
	
	44) POTÌ Vittorio
	SI
	

	15) DE CRISTOFARO Mario
	SI
	
	
	45) ROLLO Marcello
	SI
	

	16) DIPIETRANGELO Carmine
	SI
	
	
	46) RUOCCO Roberto
	SI
	

	17) FIORENTINO Nunziata
	SI
	
	
	47) RUSSO Enzo
	SI
	

	18) FITTO Raffaele
	SI
	
	
	48) SACCOMANNO Michele
	SI
	

	19) FRISULLO Alessandro
	SI
	
	
	49) SALINARI Donato
	SI
	

	20) GRECO Salvatore
	SI
	
	
	50) SANNICANDRO Arcangelo
	SI
	

	21) LOIZZO Mario Cosimo
	SI
	
	
	51) SANNICANDRO Emanuele
	SI
	

	22) LOMELO Domenico
	SI
	
	
	52) SANTANIELLO Enrico
	SI
	

	23) LOPERFIDO Luigi
	SI
	
	
	53) SILVESTRI Andrea
	SI
	

	24) LOSAPPIO Michele
	SI
	
	
	54) SILVESTRIS Sergio Paolo
	SI
	

	25) LOSPINUSO Pietro
	SI
	
	
	55) TAGLIENTE Nicola
	SI
	

	26) MADARO Carlo
	SI
	
	
	56) TARQUINIO Lucio Rosario Filippo
	SI
	

	27) MAFFIONE Leonardo
	
	SI
	
	57) TEDESCO Alberto
	SI
	

	28) MAGARELLI Pantaleo
	SI
	
	
	58) TUNDO Roberto
	SI
	

	29) MANIGLIO Antonio
	SI
	
	
	59) VALENTE Giovanni
	SI
	

	30) MARINO Leonardo
	SI
	
	
	60) VENTRICELLI Michele
	SI
	



A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che secondo argomento in discussione è  il disegno di legge"Disposizioni regionali in attuazione del decreto-legge 12 luglio 2004, n.168, convertito dalla legge  30 luglio 2004, n. 191".


Dà la parola al cons. Mincuzzi, relatore designato dalla V Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale, durante la quale si registra la sostituzione alla Presidenza del Presidente De Cristofaro con il Vice Presidente Aloisi. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -

(In sede di esame dell’emendamento aggiuntivo dell’articolo  4 quater, contrassegnato con il n. 5, il consigliere Ventricelli si allontana dall’Aula informandone la Segreteria del Consiglio a norma dell’articolo 49 del Regolamento interno e rientra al termine della votazione dello stesso)


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, PdRC, Verdi e PdCI (sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori e RP), espressi e accertati per alzata di mano,

DELIBERA

di approvare, così come approva, la legge regionale "Disposizioni regionali in attuazione del decreto legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica), convertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191 e in materia urbanistica", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


Il Presidente Fitto chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi DS, PPI, I Democratici, SA, PdRC, Verdi e PdCI (sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori e RP).


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Mario De Cristofaro)


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO






 
        (Vito Leonardo Aloisi)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(Simone Brizio - Enzo Russo)


IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO 








(Renato Guaccero)

LEGGE REGIONALE
“Disposizioni regionali in attuazione del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 (Interventi urgenti per il contenimento della spesa pubblica), convertito dalla legge 30 luglio 2004, n. 191 e in materia urbanistica”

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

(Validità effetti domande presentate ex articolo 1 della

legge regionale 23 dicembre 2003, n. 28)

1.
Al fine di salvaguardare il principio dell’affidamento le domande relative alla definizione di illeciti edilizi presentate dagli aventi titolo, in correlazione agli adempimenti di cui all’articolo 1 della legge regionale 23 dicembre 2003, n. 28 (Disposizioni regionali in attuazione del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269), fino al 7 luglio 2004 (data di pubblicazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 196 del 2004 sulla Gazzetta Ufficiale n. 26 – Prima serie speciale) e dal 12 luglio 2004 (data di entrata in vigore del d.l.168/2004) e fino al 31 luglio 2004 (data di entrata in vigore della l. 191/2004), sono fatte salve a tutti gli effetti della l. 191/2004.

(approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi PdRC, PdCI e Verdi e l’astensione dei Gruppi DS, PPI, I Democratici e SA – sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori e RP)

Art. 2

(Nuove domande)

1.
Fermo restando i termini previsti dall’articolo 5, comma 1 – sub c – del d.l. 168/2004, convertito dalla l. 191/2004, i soggetti che intendono avvalersi dei benefici di legge devono presentare al Comune, competente per territorio, nei termini previsti dalla l. 191/2004, la domanda di definizione degli illeciti edilizi corredata della documentazione prevista dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici).

(approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi  DS, PPI, I Democratici SA, PdRC, PdCI e Verdi  – sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori e RP)

Art. 3

(Domande presentante ai sensi delle leggi 28 dicembre1985, n. 47

e 23 dicembre 1994, n.724)

1.
Le richieste di sanatoria a suo tempo presentante ai sensi della legge 28 dicembre 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell’attività urbanistico-edilizia. Sanzioni amministrative e penali) e della legge 23 dicembre 1994, n. 724 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), che risultino tuttora pendenti vengono definite secondo le procedure vigenti all’epoca della presentazione dell’istanza. Le richieste che attengono a immobili insistenti su aree interessate da vincoli ex articolo 32 della l. 47/1985 vengono definite subordinatamente al conseguimento, ove non ancora intervenuto, del parere favorevole e/o nulla osta dell’autorità competente.

(approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi  DS, PPI, I Democratici SA, PdRC, PdCI e Verdi  – sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori e RP)

Art. 4

(Modifica all’articolo 2 della l.r. 28/2003)

1.
Al comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 28/2003 le parole: “sole se relative a immobili ricadenti in aree non soggette ai vincoli di cui all’articolo 32 della l. 47/1985” sono soppresse.

(approvato a maggioranza, con il voto contrario dei Gruppi  DS, PPI, I Democratici SA, PdRC, PdCI e Verdi  – sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori e RP)
Art. 5

(Accordo di programma)

1.
Al fine di favorire e promuovere lo sviluppo socio-economico attraverso la valorizzazione e il miglior utilizzo del patrimonio infrastrutturale mediante l’insediamento, l’ampliamento o la delocalizzazione di attività produttive ritenute di particolare rilevanza nei settori dell’industria e dei servizi e comunque tali da comportare un incremento occupazionale non inferiore a centocinquanta unità nel territorio regionale, il Presidente della Regione può promuovere, su richiesta di uno o più soggetti interessati, pubblici o privati, la conclusione di un accordo di programma ai sensi dell’art. 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali), per la realizzazione di opere e interventi, anche in variante agli strumenti urbanistici, in aree limitrofe a infrastrutture per il trasporto ferroviario, aereo, marittimo e intermodale di rilevanza regionale.

2.
L’approvazione dell’accordo di programma con decreto del Presidente della Regione comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere e degli interventi di cui al comma 1 assoggettati, ove occorra, alla disciplina del  decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), nonché alle leggi regionali in materia espropriativa. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 34 del d.lgs. 267/2000. L’accordo di programma indica il termine d’inizio e di compimento dei lavori e delle eventuali espropriazioni e definisce le ricadute occupazionali dell’intervento.

(approvato a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo PdRC e l’astensione dei Gruppi SA, PdCI e Verdi  – sono assenti dall’Aula i Gruppi CDU, Italia dei Valori, RP e il cons. Ventricelli)


     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO




  (Mario De Cristofaro)


                                                        IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO



          (Vito Leonardo Aloisi)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(Simone Brizio – Enzo Russo)

                                                                    IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO



            (Renato Guaccero)
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